
Un cortile. Finestre chiuse, vetri appannati.

Qualche filo di ghiaccio penzola qua e là 

dalle gronde, immobile, rigido, quasi trasparente ai deboli

raggi del sole. È nevicato e la neve coi suoi luccichii 

e scintillii è la festa dei bambini. 

Dal cortile si levano grida di gioia che si frangono contro 

i vetri delle finestre e si spengono tra i muri delle case. 

Le voci dei ragazzi che si rincorrono nel cortile, balzano 

e rimbalzano con improvvisi alti e bassi, esplodono 

con rapidi frastuoni, tacciono, sussurrano, riprendono 

ad urlare.
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